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Piatto
Maiolica, Urbino, fine sec. XV
Ø cm 31

Urbino, Galleria Nazionale delle 
Marche, inv. n. C420

Boccale
Maiolica, Pesaro o Urbino, fine 
sec. XV
h. cm 26 c.

Urbino, Istituto Superiore per le 
Industrie Artistiche (ISIA).

In questa occasione si rieditano 
due importanti maioliche prove-
nienti da Urbino, caratterizzate 
dal così detto decoro “a car-
toccio” o “foglia accartocciata”, 
tipica espressione stilistica delle 
produzioni ceramiche del terzo 
quarto del Quattrocento anche 
nota come decorazione gotico-flo-
reale. Grazie a confronti con altri 
materiali ceramici trovati nel ter-
ritorio ed indagini approfondite 
si torna in maniera più puntuale 
a precisare alcuni aspetti attri-
butivi che nel tempo hanno fatto 
discutere studiosi e conoscitori 
della materia anche se è doveroso 
introdurre l’argomento con una 
più generale premessa. 
Se la maiolica del Ducato di 
Urbino conobbe maggior fama, 
prestigio e diffusione a partire 
dagli anni Venti del Cinquecento 
grazie all’opera di maestri che 

espressero, specie con l’istoria-
to, un sensibilissimo modo di 
concepire e vivere la cultura ri-
nascimentale, lo si deve ad una 
tradizione ceramica locale che 
affonda le sue radici già alla 
fine del Trecento con la maiolica 
arcaica, per fiorire poi durante 
il periodo del Duca Federico da 
Montefeltro (1474-1482). 
Fu proprio grazie alla lungimi-
rante politica culturale del noto 
condottiero che probabilmen-
te si svilupparono le botteghe 
ceramiche ad Urbino e nel suo 
contado, accrescendo nel tempo 
la ricerca dei materiali migliori 
e dei decori più sofisticati per 
soddisfare le esigenze di una 
committenza raffinata e colta. 
Così da semplici laboratori con 
tornianti specializzati nella pro-
duzione di stoviglie d’uso, spesso 
anche non smaltate, le botteghe 
d’arte rinascimentale conobbero 
dai primi anni del Cinquecento 
una vera e propria riorganizza-
zione. Se da un lato la bottega 
artigiana di tradizione medievale 
era caratterizzata dalla reitera-
zione delle tecniche e dei temi 
decorativi, dall’altra faceva della 
sperimentazione il suo punto di 
forza alla guida di un capo bot-
tega spesso titolare dell’impresa. 
Così i nuovi linguaggi decorati-
vi dalla metà del Quattrocento 
divennero preponderanti e le 
decorazioni geometriche lascia-

rono il posto a stilemi zoomorfi 
e fitomorfi, spesso emulativi di 
ornati di tradizione araba ed 
orientale. Sulla superficie dei 
vasi e dei piatti, agevolati da 
una gamma cromatica sempre 
più ricca, i maiolicari interpre-
tarono e a volte fusero insieme, 
motivi con foglie accartocciate, 
occhi di piume di pavone, fregi 
italo-moreschi e palmette persia-
ne, realizzando una sorta di koinè 
artistica policentrica. Infatti sul 
finire del XV secolo, anche le 
botteghe ceramiche diffuse nei 
piccoli castelli del Montefeltro, di 
cui si ignora a volte l’esistenza a 
causa della mancanza di fonti do-
cumentarie (si vedano, solo come 
esempio, i centri di Pennabilli, 
Pietrarubbia e Montecopiolo: cfr. 
Gardelli 1987, pp. 105-107; Le-
onardi 2004;  Ermeti in Ermeti, 
Sacco 2006, pp. 147-174), si 
distinsero per la perfezione degli 
smalti e dei colori, l’armonia 
delle forme e la ricchezza degli 
ornati, come accadeva del resto 
per i centri d’eccellenza più noti, 
come Castel Durante (Ermeti in 
Bojani, Spike 1997, pp. 67-81), 
Gubbio (Sannipoli in Sannipoli 
2010, pp. 28-36), Pesaro (Be-
rardi 1984) ed Urbino (Ermeti 
2005, pp. 35-38).
Proprio ad Urbino grazie alle 
testimonianze materiali che 
specie negli ultimi anni stanno 
riaffiorando dai contesti urbani 

18. - 19.
Maioliche a decoro gotico-floreale da Urbino
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(Paolinelli in Vastano 2010, pp. 
47-101; Paolinelli in Vastano  
2011b, pp. 11-49) e alle testi-
monianze d’archivio (Negroni 
1994, pp. 42-49), si può a ra-
gione ipotizzare una cospicua 
produzione locale maggiormente 
contestualizzata grazie anche 
alla presenza di numerosi scarti 
di fornace, frammenti di vetrina 
fusa, treppiedi distanziatori e 
biscotti (Gardelli in Polichet-
ti 1985, pp. 643-697; Ermeti 
1994, pp. 201-238), ma ancoro 

resta molto da fare. 
Solo grazie a sporadiche inda-
gini archeologiche e allo studio 
sistematico dei frammenti da 
scavo e da collezione si è potuto 
creare una sorta di repertorio 
di forme e decori per le città di 
Castel Durante (Fiocco, Gherardi 
in Fiocco, Gherardi 1997, pp. 
13-31) e Pesaro (Ciaroni 2004). 
Proprio in quest’ultima città pri-
ma dell’avvento della signoria dei 
Della Rovere, grazie all’illumina-
ta famiglia degli Sforza, si ebbe 

un grande sviluppo delle arti 
suntuarie ed in particolar modo 
della maiolica, che raggiunse 
livelli qualitativi altissimi ed 
una fama che superò ben presto 
i confini anche italiani (Bojani in 
Balla, Jékely 2008, pp. 11-20). 
Le produzioni meno note del-
le valli fluviali del Cesano, del 
Metauro e del Foglia, restano co-
munque accomunate da uno stes-
so linguaggio decorativo simile a 
gran parte dei materiali rinvenuti 
nei principali centri della fascia 
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nord adriatica delle Marche e 
della parte più meridionale della 
Romagna e riconducibili per lo 
più a stilizzazioni diffuse in tutto 
il centro Italia. Infatti non era 
certamente una cosa poco diffusa 
trovare maiolicari itineranti che 
migrando da regioni limitrofe in 
più centri, portavano con se un 
bagaglio culturale e repertori 
figurati frutto di diverse contami-
nazioni stilistiche sedimentatesi 
all’interno delle botteghe d’origi-
ne (caso esemplare è Pesaro; cfr. 
Albarelli 1986).
Quindi la ricchezza del territorio 
che fa capo alla città ducale di 
Urbino e che guarda entrambi 
i versanti dell’Appennino con 
la propaggine eugubina verso 
l’Umbria, sta proprio nel fatto di 
avere una produzione ceramica 
riconoscibile per qualità e stile 
ma allo stesso tempo difficilmen-
te attribuibile ad una specifica 
bottega in quanto capillarmente 
diffusa ed ancora poco studiata. 
I ceramisti sul finire del Quattro-
cento fecero uso di una tavolozza 
cromatica sempre più ricca così 
si passò dai colori verde e bruno, 
ottenuti dagli ossidi di rame e 
manganese e che caratterizza-
rono il vasellame della mensa 
medievale, al blu di cobalto e al 
giallo ferraccia ottenuto dall’os-
sido di ferro. Contestualmen-
te nelle botteghe artigiane si 
andò a sviluppare una maggior 
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consapevolezza della valenza 
artistica del prodotto ceramico, 
che non rivestì più solamente una 
funzione utilitaristica ma anche 
estetica. Carattere determinan-
te, tipico di tutte le produzioni 
tardo quattrocentesche, fu la 
ricerca di una pienezza decorati-
va, libera ormai definitivamente 
dallo stile medioevale e sempre 
più legato alla rappresentazione 
umana. Ecco quindi che il mo-
tivo decorativo del “cartoccio”, 
stilizzazione di una inflorescenza 
tendente a ritorcersi con am-
pie volute (Piovaticci in Ciaroni 
2004, pp. 117-121), in un breve 
lasso temporale che abbraccia le 
ultime tre decadi del secolo XV, 
trova il suo maggior sviluppo, 
presentandosi in vari modi e 
soluzioni combinate. Lasciando 
alla letteratura specifica la miria-
de di definizioni che identificano 
tale decoro (Ciaroni 2004, pp. 
17-39), che vede la foglia gotica 
sequenziale, invertita, composta, 
simmetrica divergente, simmetri-
ca convergente, combinata con la 
“pavona”, pura e parziale (Be-
rardi 1984, pp. 128-132), resta 
da capire come questo decoro 
ampiamente attestato e studia-
to a Pesaro, come dimostra un 
bel boccale in collezione privata 
(Tav. Ia; cfr. Bojani 1997, p. 63), 
sia poi stato recepito, imitato 
o rielaborato nei territori alle 
spalle della capitale sforzesca.

Così ad un’analisi attenta il gran-
de piatto ritrovato nelle volte 
del Salone del Trono in Palazzo 
Ducale ad Urbino (fig. 1; cfr. 
Giannatiempo Lopez 1997, p. 
23), con grande inflorescenza 
centrale composta da tre foglie 
accartocciate e da due piume 
di pavone innestate in maniera 
simmetrica tra di esse, sembra 
essere prodotto da una bottega 
locale. Tale attribuzione nasce 
dal fatto che pur considerando 
la qualità materica e le cromie 
del piatto, queste non risultano 
tali da essere paragonabili per 
brillantezza di smalto e per ele-
ganza del ductus pittorico alle 
produzioni ceramiche attestate 
a Pesaro. 
Risulta invece ben più problema-
tica l’attribuzione del grande boc-
cale (Fig. 2) rinvenuto durante gli 
sterri nel cortile del Complesso 
Monumentale di Santa Chiara, 
una delle migliori espressioni 
dell’architettura rinascimenta-
le italiana (Vastano 2012). In 
questa occasione, riprendendo in 
gran parte quanto già studiato da 
chi scrive per la mostra sui ma-

teriali rinvenuti nel Convento di 
Santa Chiara (Paolinelli 2011b, 
pp. 17-18), si vuol riconsiderare 
l’attribuzione del pregiato ma-
nufatto, dando maggior credito 
ad una possibile produzione 
pesarese o quantomeno ad una 
produzione locale ad opera di 
maestranze giunte dalla costa 
adriatica.
Il grande boccale, che presenta 
nella parte frontale un’insegna 
commerciale, pur nella sua fram-
mentarietà non trova eguali per 
qualità materica e pittorica nel 
panorama ceramico locale. Per 
un confronto puntuale circa la 
composizione decorativa (il mo-
tivo che corre lungo l’orlo del-
la bocca, un’ampia fascia con 
decoro a “graticcia”, non trova 
riscontri tra i materiali editi di 
Urbino e di Pesaro) si segnala 
un boccale coevo di produzione 
umbro-laziale conservato al Bri-
tish Museum (Tav. Ib) così autor-
evolmente descritto: “The mark 
on the front denotes ownership, 
perhaps institutional. Similar 
marks are recorded as used as 
seals and marks of ownership by 

Tav. Ia

Tav. Ib
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owners of pharmacies in Umbria 
and elsewhere; they normally but 
not invariably include letters of 
the alphabet” (Thornton, Wilson, 
2009, p. 74, n. 42). Per poter 
indagare in modo approfondito 
l’emblema raffigurato sul boc-
cale necessita vagliare diverse 
ipotesi. Con una elegante grafia 
gotica si inserisce all’interno 
dell’emblema del boccale, la let-
tera “G”, realizzata con un color 
blu cobalto, dato leggermente a 
spessore e graffito, quasi a voler 
imitare le lettere capitali dei 
codici minati, secondo una tra-
dizione medioevale già attestata 
in alcune maioliche di epoca ma-
latestiana (Paolinelli in Falcioni, 
De Berardinis 2011, pp. 63-74, 
113-118). Il grande emblema o 
“segnale” è da considerarsi molto 
probabilmente di tipo commer-
ciale, ma anche semplicemente 
di appartenenza ad un esercizio 
laico o ecclesiastico, entro una 
cornice cuoriforme con croce 
a sei bracci apicale. Emblemi 
di questo tipo sono riportati ad 
esempio nello Statuto degli Spe-
ziali di Foligno (Nardelli 1998, 
pp. 79-101, figg. 46-47) e nei 
documenti dell’Arte della Lana 

di Fabriano (Bigliardi, Conver-
sini 2008, p. 47; L’arte della 
carta 1985, p. 26) dove compare 
un emblema simile per forma ed 
indicazione epigrafica a quello 
in oggetto (Tav. II), così non è 
difficile immaginare che anche 
nella città ducale esistesse una 
codificazione di simboli per indi-
care le insegne di arti e corpora-
zioni (Luzzatto 1907, pp. 1-28). 
Sono note numerose maioliche di 
diversa provenienza ed epoca che 
vedono inserito all’interno della 
decorazione un emblema di ap-
partenenza, spesso in posizione 
preminente, da identificarsi sia 
come contrassegno corporativo 
o come indicazione di comuni-
tà religiosa e ospedaliera o più 
genericamente come segno di 
proprietà. I segni di proprietà, 
che si ritrovano anche in alcune 
“tessere mercantili”, nascono 
dalla tradizione mercantile, e 
potevano identificare anche gli 
stessi operatori commerciali 
che in qualche modo doveva-
no segnare la merce prodotta o 
semplicemente commercializzata 
(Carosi, 1988, pp. 42-44). 
È importante ricordare che certi 
signa comparivano spesso anche 

Tav. II

Tav. III

Tav. IV
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incisi su architravi di porte o 
finestre o dipinti sui muri ad 
indicare botteghe o luoghi di 
smercio di diversi prodotti, a 
testimoniare che già “nel me-
dioevo (ma anche prima e anche 
dopo) ogni mercante aveva un 
particolare ‘marchio’, o signum, 
con cui contrassegnava la sua 
mercanzia: veniva stampigliato 
sui sacchi o sulle casse di merce, 
veniva tracciato sui documenti, 
veniva registrato nelle ‘matricole’ 
ufficiali, ma veniva anche scol-
pito su capitelli e architravi per 
contrassegnare le botteghe e le 
proprietà immobiliari, e fungeva 
in un certo senso da ‘stemma’ 
(come dire: laico?) tanto che 
spesso veniva inciso come segno 
di riconoscimento anche sulle 
pietre tombali, magari insieme a 
simboli dell’arte che il mercante 
o l’artigiano aveva professato. 
Questi segni che oggi ci appaiono 
spesso incomprensibili e miste-
riosi, erano in genere formati 
da una croce, o una stella ad 
asterisco, o un fiore, uniti quasi 
sempre ad un intreccio di lettere 
che formavano un monogram-
ma” (Pasini 2006, pp. 43-57, p. 
47). Per una esemplificazione 
pittorica è utili far riferimento 
ad un particolare della tavola 
realizzata da Bicci di Lorenzo 
tra il 1433 e il 1435 raffiguran-
te San Nicola che resuscita tre 
fanciulli tratto da un soggetto 

del Polittico Quaratesi dipinto 
da Gentile da Fabriano nel 1425 
e raffigurante San Nicola pres-
so una locanda, dove sul muro 
esterno compaiono alcuni segni 
mercantili di prodotti commer-
cializzati all’interno. 
Per quanto riguarda l’aspetto at-
tributivo del boccale, mancando 
una indagine archeometrica, ne-
cessita analizzare in modo appro-
fondito la decorazione composita 
a “cartoccio” ed “occhi di piuma 
di pavone” che decora gran parte 
della superficie. Confrontando i 
pochi frammenti ceramici noti, 
provenienti in gran parte dal 
Palazzo Ducale di Urbino (Tav. 
III; cfr. www.maiolichedelduca.
it), si evince che la decorazione 
a foglia accartocciate risulta es-
sere poco attestata nel capoluogo 
ducale e che quanto ritrovato 
richiama in maniera evidente il 
ductus pittorico della maiolica 
pesarese. Allo stato degli studi 
risulta difficile poter asserire in 
maniera certa che ad Urbino ci 
fosse una produzione di questo 
tipo e soprattutto di tale qualità 
ma è anche evidente, in maniera 
del tutto cautelativa, che non si 
può escludere che alla corte di 
un grande principe illuminato 
del Rinascimento italiano qua-
le era Federico da Montefeltro, 
non ci fossero maestranze esper-
te attratte da sicuri guadagni, 
provenienti da Pesaro ed altri 

Tav. V

Tav. VI

Tav. VII
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importanti centri di produzione 
ceramica in grado di impianta-
re botteghe di un certo livello. 
Quindi “fuori da sterili campani-
lismi o preconcette attribuzioni” 
(Bettini in Albarelli 1986, p. 
607), solo a titolo esemplificativo 
si segnalano a confronto alcune 
maioliche che presentano evi-
denti richiami alla produzione 
pesarese ma che spesso risentono 
di influssi stilistici o peculiarità 
materiche delle singole botteghe 
di produzione. Così i frammenti 
di maiolica decorati “alla fo-
glia accartocciata” del Museo 
Civico di Fano (Tavv. IV-V; cfr. 
www.maiolichedelduca.it) sono 
una evidente esemplificazione 
di quanto prodotto nella vicina 
Pesaro alla luce anche di quelli 
che poi saranno i rapporti tra 
maestranze locali per la realiz-
zazione del noto pavimento detto 
dei “Piattelletti” in Santa Maria 
del Riposo (Paolinelli 2009, pp. 
67-72). 
Ma la contaminazione stilistica e 
la diffusione del così detto “verbo 
pesarese” gotico-floreale furono 
d’esempio anche per altre città 

della Romagna, dell’Emilia e del 
Veneto che accolsero figuli pe-
saresi, instancabili itineranti (o 
loro opere), per la realizzazione 
di capolavori assoluti dell’arte 
ceramica di fine Quattrocento: il 
mistico e profano pavimento del-
la Cappella di Santa Caterina nel 
Convento di San Paolo a Parma 
realizzato per la Badessa Maria 
De Benedetti prima del 1482 
(Tav. VI; cfr. C. Paolinelli in 
Correggio, 2008, pp. 80-81, 96). 
Il noto pavimento conventuale 
sottolinea in maniera evidente, 
specie in questa occasione, come 
all’interno di certi luoghi, chiu-
si ai più, in realtà circolassero 
maestranze di livello, aggior-
nate sui gusti e sulle mode del 
tempo. Proprio su questa scia, 
come se all’interno dei conventi 
femminili di fine Quattrocento 
le arti applicate trovassero una 
maggior eco, si segnala una cio-
tola dall’ex Convento di Santa 
Chiara in Padova (Le memorie 
ritrovate 2011, p. 41), decorata 
con “foglie accartocciate” ed 
“occhi di piuma di pavone” che 
trova evidenti riscontri con la 

produzione pesarese dell’epoca 
(Tav. VII). 
Inoltre la matrice pesarese, 
sebbene rivista o modificata da 
materie prime di altra origine, 
si ritrova sovente anche nella 
Romagna meridionale, quella 
terra di confine che seppe unire 
la consolidata tradizione faenti-
na con l’insegnamento elegante 
delle maestranze adriatiche. Così 
alcuni ritrovamenti effettuati a 
Cesena (Tavv. VIII-IX; cfr. Ma-
raldi, Capellini 2006, p. 31; Sca-
vi archeologici a Cesena 1999) 
rivelano oggetti di grande qualità 
materica e dalla composizione 
stilistica paragonabile a quanto 
si produceva nella capitale sfor-
zesca sul finire del XV secolo. 
In attesa di indagini archeologi-
che ed archeometriche che met-
tano in evidenza le composizioni 
delle terre e degli smalti per 
codificare con rigore scientifico 
e non solo con confronti icono-
grafici la produzione ceramica 
urbinate e pesarese del XV se-
colo, si può a ragione riconoscere 
alle botteghe pesaresi un primato 
sulla produzione di fine Quat-
trocento ma altresì iniziare a 
considerare Urbino quale uno dei 
maggiori centri per la maiolica 
artistica gotico-rinascimentale, 
visti i “piccoli-grandi” capolavori 
che sta restituendo il sottosuolo. 

Claudio Paolinelli

Tav. VIII Tav. IX
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merino, Macerata 1862.

1868
Girolamo GARGIOLLI, L’arte della 
seta in Firenze. Trattato del secolo 
XV, Firenze 1868.

1885
Milziade SANTONI, Di alcune pit-
ture a fresco nella chiesa del SS. 
Crocifisso di Paganico presso a 
Camerino. Osservazioni e giudizi, 
Camerino 1885.

1890
Milziade SANTONI, Un trittico bru-

ciato di Arcangelo di Cola da Came-
rino, in “Nuova Rivista Misena”, III, 
1890, 12, pp. 187-188.

1896
Giovan Battista CAVALCASELLE 
e Giovanni MORELLI, Catalogo 
delle opere d’arte nelle Marche e 
nell’Umbria (1861-62), in “Le Gal-
lerie Nazionali Italiane”, II, 1896, 
pp. 199-349.

1905
Epistolario di Coluccio Salutati, 
Francesco Novati, a cura di IV, 1, 
Roma 1905.

1906
Bernardino FELICIANGELI, Sulla 
vita di Giovanni Boccati da Came-
rino pittore del secolo decimoquinto, 
Sanseverino Marche 1906.

1907
Bernard BERENSON, Gerolamo di 
Giovanni da Camerino, in “Rassegna 
d’arte”, VII, 9, 1907, pp. 129-135.
Catalogo della vendita della collezio-
ne del fu Reverendo Dott. Roberto J. 
Nevin, rettore della chiesa americana 
di S. Paolo in Roma, Roma, Galleria 
Sangiorgi, 22-27 aprile 1907. 
Gino LUZZATTO, Notizie e docu-
menti sulle arti della lana e della seta 
in Urbino, in “Le Marche”, VII, v. II, 
fasc. 3-4, 1907, pp. 1-28.
Frederick MASON PERKINS, La 
pittura all’Esposizione d’arte antica 
di Perugia, in “Rassegna d’arte”, 
VII, 1907, pp. 88-95, 113-120.

1909
Bernard BERENSON, The Central 
Italian Painters of the Renaissance, 
New York – London 1909.
Sennen BIGIARETTI, Il Santua-
rio delle Macchie in Parrocchia di 
Porreto [sic] Municipio di Gagliole, 
Mandamento di Matelica (Marche), 
in “Rivista marchigiana illustrata”, 
VI, 1909, pp. 337-347.

1910
Bernardino FELICIANGELI, Sul-

le opere di Girolamo di Giovanni 
da Camerino, pittore del secolo XV, 
Camerino 1910.
Adolfo VENTURI, Di Arcangelo di 
Cola da Camerino, in “L’Arte”, XIII, 
1910, pp. 377-381.

1911
Adolfo VENTURI, Storia dell’arte 
italiana, VII, La pittura del Quat-
trocento, parte I, Milano 1911.

1912
Bernardino FELICIANGELI, Un 
gonfalone sconosciuto di Girolamo 
di Giovanni da Camerino, in “Atti 
e memorie della R. Deputazione di 
Storia Patria per le Marche”, n.s., 
VIII, 1912, pp. 237-245.
Placido LUGANO, Le chiese dipen-
denti dall’abbazia di Sassovivo presso 
Foligno ed un elenco compilato per 
ordine del cardinale commendata-
rio Gerolamo Rusticucci (1586), in 
“Rivista storica benedettina”, VII, 
1912, pp. 47-94.

1915
Bernardino FELICIANGELI, Sul 
tempo di alcune opere d’arte esistenti 
in Camerino, in “Atti e memorie 
della Regia Deputazione di Storia 
Patria per le Marche”, n.s., X, 1915, 
pp. 53-90.
Lionello VENTURI, A traverso le 
Marche, in “L’arte”, XVIII, 1915, 
pp. 1-28, 172-208.

1922-1923
Luigi SERRA, Un nuovo dipinto di 
Girolamo di Giovanni, in “Rassegna 
marchigiana”, I, 1922-1923, pp. 
95-101.

1923
Umberto GNOLI, Pittori e miniatori 
dell’Umbria, Spoleto 1923 (ried. 
Milano 1993).

1925
Luigi SERRA, Elenco degli Oggetti 
d’Arte mobili della provincia di Ma-
cerata appartenenti ad enti pubblici, 
estratto da “Rassegna Marchigiana”, 
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luglio-settembre 1925, pp. 150-162.

1929-1930
Luigi SERRA, Girolamo di Gio-
vanni. Opere inedite o poco note, 
in “Rassegna marchigiana”, VIII, 
1929-1930, pp. 246-268.

1930
Ruggero GUERRIERI, Il Polittico di 
Niccolò Alunno in Gualdo Tadino e 
il suo recente restauro, in “Bollettino 
d’Arte”, X, 1930, pp. 131-137.

1932
Bernard BERENSON, Italian Pic-
tures of the Renaissance, Oxford 
1932.

1934
Luigi SERRA, L’arte nelle Marche. 
Il periodo del Rinascimento, Roma 
1934.
Raimond VAN MARLE, The De-
velopment of the Italian Schools 
of Painting, XV, The Renaissance 
painters of Central and Southern 
Italy, The Hague 1934.

1936
Bernard BERENSON, Pitture Italia-
ne del Rinascimento, Milano 1936.

1947
Antonino SANTANGELO, Museo di 
Palazzo Venezia. Catalogo. I dipinti, 
Roma 1947.

1962
Sandro CORRADINI, Girolamo 
di Giovanni a Colle di Altino?, in 
“L’appennino camerte”, XLII, 7, 17 
febbraio 1962, p. 3.

1964-1965
Pietro ZAMPETTI, Una chiesa ere-
mitica ed un’antologia pittorica, in 
“Atti e memorie della Deputazione 
di Storia Patria per le Marche”, s. 
VIII, IV, 1964-1965, pp. 139-146.

1965-1966
Philippe VERDIER, Nielles de la 
Renaissance italianne à la Walters 

Art Gallery, in Arte in Europa. Studi 
di Storia dell’Arte in onore di E. Ar-
slan, Pavia 1965-1966, pp. 465-469.

1967
Ansano FABBI, Opera del Salim-
beni a Capriglia, in “L’appennino 
camerte”, XLVII, 36, 9 settembre 
1967, p. 3.
Amedeo TONNARELLI, Lu Patullu 
che orrore!, in “L’appennino camer-
te”, XLVII, 43, 28 ottobre 1967, p. 2.
Carlo PONZI, Gli affreschi della 
Cappella del Patullo e l’arte cameri-
nese del ‘400, in Il Ducato di Varano, 
Camerino 1967, pp. 43-48.

1968
Bernard BERENSON, Italian Pic-
tures of the Renaissance. Central 
Italian and North Italian Schools, 
3 voll., London 1968.
Mostra di opere d’arte restaurate, 
catalogo della mostra, Urbino, 1968
Giuseppe VITALINI SACCONI, 
Pittura Marchigiana. La Scuola 
Camerinese, Trieste 1968.

1969
Mostra di opere d’arte restaurate, 
catalogo della mostra di Urbino, 
Urbino 1969.
Mostra di opere d’arte restaurate, 
catalogo della mostra di Urbino, 
Urbino 1969, pp. 71-75.
Pietro ZAMPETTI, La pittura mar-
chigiana del Quattrocento, Milano 
s.d. [1969].

1970
Filippa Maria ALIBERTI GAU-
DIOSO, Paolo da Visso, scheda in 
Mostra di Opere d’Arte Restaurate, 
XIII Settimana dei Musei, Urbino 
1970, pp. 88-90.
Angelo Antonio BITTARELLI, Ca-
merino anni ‘70, Camerino 1970.
Antonio PAOLUCCI, Per Girolamo 
di Giovanni da Camerino, in “Para-
gone”, XXI, 239, 1970, pp. 23-41.

1972
Giuseppe VITALINI SACCONI, 
Paolo da Visso proposte per un ca-

talogo, in “Commentari”, XXIII, 
1972, pp. 31-43.

1973
Restauri nelle Marche. Testimonianze 
acquisti e recuperi, catalogo della 
mostra di Urbino, Urbino 1973.

1974
Angelo Antonio BITTARELLI, Il 
Maestro delle Macchie, in “L’appen-
nino camerte”, LIV, 26, 1974, p. 2.

1975
Giuseppe VITALINI SACCONI, Il 
“Maestro delle Macchie”, in “Notizie 
da Palazzo Albani”, IV, 1975, 1, 
pp. 9-18.

1976
Giuseppe CROCETTI, Vittore Cri-
velli e l’ intagliatore Giovanni di 
Stefano da Montelparo, in “Notizie 
da Palazzo Albani”, V, 1976, n. 2, 
pp. 17-28.
Federico ZERI, Aggiunte a Paolo 
da Visso, in Diari di lavoro 2, Torino 
1976, pp. 51-54.
Federico ZERI, Diari di lavoro 2, 
Torino 1976.

1979
Pieve Torina, Recanati 1979.
Angelo Antonio BITTARELLI, Gui-
da artistica, in G. Pagnani G. Gentili 
A. A. Bittarelli, Sarnano Santa Ma-
ria di Piazza Alta, Recanati 1979, 
pp. 35-63. (cit. Bittarelli 1979a)
Angelo Antonio BITTARELLI, Iti-
nerario Storico Artistico, in Pieve 
Torina, Recanati 1979, pp. 171-254. 
(cit. Bittarelli 1979b)
Giacinto PAGNANI – Giuseppe 
GENTILI – Angelo Antonio BIT-
TARELLI, Sarnano Santa Maria di 
Piazza Alta, Recanati 1979.

1980
Beyond Nobility. Art for the Private 
Citizien in the Early Renaissance, 
catalogo della mostra di Allentown, 
edited by E. Callmann, Allentown 
1980.



134

Mario SENSI, Vita quotidiana a Sas-
sovivo nei frammenti notarili (secoli 
XIV-XV), in “Bollettino storico della 
città di Foligno”, IX, 1985, pp. 7-58.
Giuseppe VITALINI SACCONI, Ma-
cerata e il suo territorio. La pittura, 
Milano 1985.

1985-1986
Paul F. WATSON, Preliminary List 
of Subjects from Boccaccio in Italian 
Painting, 1400-1550, in “Studi sul 
Boccaccio”, XV, 1985-1986, pp. 
149-166.

1986
Giuseppe Maria ALBARELLI, Cera-
misti pesaresi nei documenti notarili 
dell’Archivio di Stato di Pesaro. Sec. 
XV-XVII, a cura di P. M. Erthler, 
Bologna 1986.
Alessandro BETTINI, Documenta-
zione fotografica, in G. M. Albarelli, 
Ceramisti pesaresi nei documenti 
notarili dell’Archivio di Stato di Pe-
saro. Sec. XV-XVII, a cura di P. M. 
Erthler, Bologna 1986, pp. 607-608, 
figg. 1-33.
Angelo Antonio BITTARELLI, Ma-
cerata e il suo territorio. La scultura 
e le arti minori, Milano 1986. 

1987
VII Convegno della ceramica 3° 
Rassegna Nazionale 1986, Penna-
bili 1987.
Giuliana GARDELLI, Pennabilli. 
Recupero 1986: notizie preliminari, 
in VII Convegno della ceramica 3° 
Rassegna Nazionale 1986, Penna-
billi 1987, pp. 105-107.

1988
Attilio CAROSI, Speziali e spezierie 
a Viterbo nel ‘400, Viterbo 1988.
Pietro ZAMPETTI, Pittura nelle 
Marche, I, Dalle origini al primo 
Rinascimento, Firenze 1988.

1988-1989
Andrea DE MARCHI, Arcangelo 
di Cola a Firenze, in “Prospettiva”, 
53-56, 1988-1989, pp. 190-199.

1989
Giuseppe CROCETTI, Giovanni di 
Stefano da Montelparo intagliatore 
marchigiano del sec. XV, Parte I, in 
“Arte Cristiana”, Fasc. 735, nov-dic. 
1989, Vol. LXXVII, pp. 465-474.
Piergiorgio PARRONI, La cultura 
letteraria a Pesaro sotto i Malatesti 
e gli Sforza, in Pesaro tra Medioevo 
e Rinascimento, Venezia 1989, pp. 
203-222.

1990
Giuseppe CROCETTI, Giovanni di 
Stefano da Montelparo intagliatore 
marchigiano del sec. XV, Parte II, in 
“Arte Cristiana”, Fasc. 736, gen-feb. 
1990, Vol. LXXVIII, pp. 15-30.

1992
Angelo Antonio BITTARELLI, La 
solarità pierfrancescana in alcune 
sculture lignee camerinesi, in Piero 
e Urbino, Piero e le corti rinascimen-
tali, catalogo della mostra di Urbino, 
a cura di Paolo dal Poggetto, Venezia 
1992, pp. 400-405.
Florence Edler DE ROOVER, An-
drea Banchi setaiolo fiorentino del 
Quattrocento, in “Archivio Storico 
Italiano”, CL, 552/554, 1992, II-
III-IV, pp. 877-963.
Piero e Urbino, Piero e le corti rina-
scimentali, catalogo della mostra di 
Urbino, a cura di Paolo dal Poggetto, 
Venezia 1992.
Pinacoteca di Brera. Scuole dell’Ita-
lia centrale e meridionale, Federico 
Zeri, a cura di, Milano 1992.

1993
Angelo Antonio BITTARELLI, 
Aspetti della scultura lignea a Came-
rino e nel suo territorio tra Quattro-
cento e Cinquecento, in Scultura nelle 
Marche, a cura di Pietro Zampetti, 
Firenze 1993, pp. 308-331.
Giacomo BOCCANERA – Daniela 
BRANCIANI, Camerino. Biblioteca 
comunale Valentiniana (Inventari 
dei manoscritti delle biblioteche 
d’Italia, CVII), Firenze 1993.
Ado VENANZANGELI, Paolo da 
Visso pittore del ‘400, Roma 1993.

1981
Mario SENSI, Conflitti di giuri-
sdizione in merito ad un santuario 
terapeutico di frontiera: S. Maria 
delle Grazie di Rasiglia, in “Bollet-
tino storico della città di Foligno”, 
V, 1981, pp. 69-111.

1982
Domenico FRANCESCONI, Bolo-
gnola: storia, testimonianze, docu-
menti, Macerata 1982.

1983
Angelo Antonio BITTARELLI, Iti-
nerari a Camerino con sosta in città, 
Camerino 1983.
Giacomo BOCCANERA, Notizie su-
gli Olivetani a Camerino, in Cameri-
no e il suo territorio fino al tramonto 
della Signoria, atti del XVIII conve-
gno di Studi Maceratesi, Camerino 
1982, Macerata 1983, pp. 195-218.
Camerino e il suo territorio fino al 
tramonto della Signoria, atti del 
XVIII convegno di Studi Maceratesi, 
Camerino 1982, Macerata 1983.
Carlo VOLPE, La Pittura Gotica. 
Da Lippo di Dalmasio a Giovanni 
da Modena, in La Basilica di San 
Petronio in Bologna, vol. I, Cini-
sello Balsamo (Milano) 1983, pp. 
213-294.

1984
Paride BERARDI, L’antica maiolica 
di Pesaro, dal XIV al XVII secolo, 
Firenze 1984.

1985
L’arte della carta a Fabriano. Fa-
briano, Museo della Carta e della 
Filigrana luglio 1985, Fabriano 
[1985].
Giuliana GARDELLI, La cerami-
ca dai restauri in Palazzo Ducale, 
1983-1985, in Il Palazzo di Federico 
da Montefeltro, catalogo della mostra 
di Urbino, a cura di M. L. Polichetti, 
Urbino 1985, pp. 643-697.
Il Palazzo di Federico da Monte-
feltro: restauri e ricerche, catalogo 
della mostra di Urbino, a cura di M. 
L. Polichetti, Urbino 1985.
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Pietro ZAMPETTI, a cura di, Scul-
tura nelle Marche, Firenze 1993.

1994
Rossano CICCONI, a cura di, Inse-
diamenti agostiniani nelle Marche 
del XVII secolo. Le relazioni del 
1650 e la soppressione innocenziana, 
Tolentino 1994.
Emanuela DI STEFANO, Dinamica 
del popolamento in una comunità 
dell’Appennino centrale. Sarnano 
nei secoli XIII-XVI, Ancona 1994.
Anna Lia ERMETI, La graffita “ar-
caica” ad Urbino e la transizione 
medioevo-rinascimento. Produzio-
ne locale e commercializzazione, in 
“Faenza”, LXXX, 5-6, 1994, pp. 
201-238.
Daniela FERRIANI, a cura di, 
Ascoli Piceno Pinacoteca civica, 
Bologna 1994.
Franco NEGRONI, Ceramisti in Ur-
bino nei secoli XIV-XV, in “Faenza”, 
LXXX, 1-2, 1994, pp. 42-49.

1995
L’Architettura del Tardogotico in 
Europa, Atti del Seminario interna-
zionale, Milano 1994, a cura di C. 
Caraffa e M. C. Loi, Milano 1995.
Luciano BELLOSI, L’architettura 
tardogotica in Toscana, in L’Archi-
tettura del Tardogotico in Europa, 
Atti del Seminario internazionale, 
Milano 1994, a cura di C. Caraffa 
M. C. Loi, Milano 1995, pp. 47-53.
Ellen CALLMANN, Subjects from 
Boccaccio in Italian painting, 1375-
1525, in Studi sul Boccaccio, 1995, 
pp. 19-78

1996
Claudia e Dario DIALTI, Indagine 
anagrafica di Esanatoglia, in ap-
pendice a C. Mazzalupi, La terra 
di Santa Anatolia. Il territorio del 
Comune di Esanatoglia attraverso 
i secoli, Camerino – Pieve Torina 
1996, pp. 139-163.
Claudio MAZZALUPI, La terra di 
Santa Anatolia. Il territorio del Co-
mune di Esanatoglia attraverso i se-
coli, Camerino – Pieve Torina 1996.

1997
Disegni, fonti, ricerche per la maioli-
ca rinascimentale di Casteldurante, 
catalogo della mostra di Urbania, 
a cura di G. C. Bojani J. T. Spike, 
Ancona 1997.
Anna Lia ERMETI, Ceramica da 
sterri a Casteldurante tra XIV e XVII 
secolo. Lo studio dei frammenti, in 
Disegni, fonti, ricerche per la maio-
lica rinascimentale di Casteldurante, 
catalogo della mostra di Urbania, 
a cura di G. C. Bojani J. T. Spike, 
Ancona 1997, pp. 67-81.
Fatti di ceramica nelle Marche dal 
Trecento al Novecento, catalogo della 
mostra di Macerata del 1996, a cura 
di G. C. Bojani, Milano 1997.
Carola FIOCCO – Gabriella GHE-
RARDI, Profilo storico della ma-
iolica durantina nel secolo XVI, in 
La Maiolica Rinascimentale di Ca-
steldurante: collezione Saide e Ma-
rio Formica, catalogo della mostra 
di Urbania, a cura di C. Fiocco G. 
Gherardi, Ancona 1997, pp. 13-31.
La Maiolica Rinascimentale di Ca-
steldurante: collezione Saide e Ma-
rio Formica, catalogo della mostra 
di Urbania, a cura di C. Fiocco G. 
Gherardi, Ancona 1997.
Claudio MAZZALUPI, Sefro Sorti 
Agolla. Tre comuni una storia, Ca-
merino – Pieve Torina 1997.
Roberta ORSI LANDINI, Alcune 
considerazioni sul significato sim-
bolico dei velluti quattrocenteschi, 
in “Jacquard”, 33, 1997, pp. 2-6. 
Urbino Palazzo Ducale. Testimo-
nianze inedite della vita di corte, 
catalogo della mostra di Urbino, a 
cura di M. Giannatiempo Lopez, 
Milano 1997.

1998
Rossano CICCONI, Le pergamene di 
Serrapetrona e le carte inedite nello 
statuto del 1473, Camerino – Pieve 
Torina 1998.
Emanuela DI STEFANO, Una città 
mercantile. Camerino nel tardo me-
dioevo, Camerino 1998.
Stefano FELICETTI, Documenti 
per la storia dell’arte medievale a 

Fabriano e nel suo contado, in Il 
Maestro di Campodonico. Rapporti 
artistici fra Umbria e Marche nel 
Trecento, a cura di F. Marcelli, Fa-
briano 1998, pp. 210-229.
Margaret M. MANION Bernard J. 
MUIR, a cura di, The Art of the 
Book. Its Place in Medieval Worship, 
Exeter 1998.
Fabio MARCELLI, a cura di, Il 
Maestro di Campodonico. Rapporti 
artistici fra Umbria e Marche nel 
Trecento, Fabriano 1998.
Mauro MINARDI, Sotto il segno di 
Piero: il caso di Girolamo di Giovan-
ni e un episodio di pittura di corte a 
Camerino, in “Prospettiva”, 89-90, 
1998, pp. 16-39.
Giuseppe Maria NARDELLI, Far-
macie e farmacisti in Umbria, dagli 
Statuti degli Speziali all’Ordine, 
Perugia 1998.
Bronwyn C. STOCKS, The Illustrat-
ed Office of the Passion in Italian 
Books of Hours, in The Art of the 
Book. Its Place in Medieval Worship, 
a cura di M. M. Manion e B. J. Muir, 
Exeter 1998, pp. 111-152.

1999
Vittore BRANCA, a cura di, Boccac-
cio visualizzato. Narrare per parole 
e immagini fra Medioevo e Rinasci-
mento, II, Opere d’arte di origine 
italiane, Torino 1999.
Gabriele BARUCCA, L’oreficeria 
a Fermo e nel Fermano tra Gotico 
e primo Rinascimento, in Il Gotico 
internazionale a Fermo e nel Ferma-
no, catalogo della mostra di Fermo, 
a cura di G. Liberati, Livorno 1999, 
pp. 114-123.
La cultura lignea nelle alte valli 
del Potenza e dell’Esino. Sculture e 
arredi dal XII al XIX secolo, catalogo 
della mostra di Matelica, a cura di M. 
Giannatiempo Lopez, Milano 1999.
Grazia Maria FACHECHI, Crocifis-
so, scheda in La cultura lignea nelle 
alte valli del Potenza e dell’Esino. 
Sculture e arredi dal XII al XIX seco-
lo, catalogo della mostra di Matelica, 
a cura di M. Giannatiempo Lopez, 
Milano 1999, pp. 46-47, cat. 10.
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Il Gotico internazionale a Fermo e 
nel Fermano, catalogo della mostra 
di Fermo, a cura di G. Liberati, Li-
vorno 1999.
Scavi archeologici a Cesena. Storia 
di un quartiere urbano, catalogo della 
mostra di Cesena, Ravenna 1999. 

2000
Luciano BELLOSI, Come un prato 
fiorito. Studi sull’arte tardogotica, 
Milano 2000.
Valter CURZI, a cura di, Pittura Ve-
neta nelle Marche, Cinisello Balsamo 
(Milano) 2000.
Marina MASSA, L’arte dei Vivarini 
nelle Marche e le Marche nell’arte ve-
neta, in Pittura Veneta nelle Marche, 
a cura di V. Curzi, Cinisello Balsamo 
(Milano) 2000, pp. 87-99.
Recanati-Loreto. Itinerario d’arte dal 
‘300 al ‘600, catalogo della mostra 
di Recanati, a cura di A. Perticarini 
F. Grimaldi, Recanati 2000.
Federico ZERI, Aggiunte a Paolo 
da Visso, in Federico Zeri, Diario 
Marchigiano 1948-1988, a cura di 
A. M. Ambrosini A. Bacchi, Torino 
2000, pp. 85-90.
Federico ZERI, Diario Marchigiano 
1948-1988, a cura di A. M. Ambro-
sini A. Bacchi, Torino 2000.

2001
Daniela BRANCIANI, Fonti docu-
mentali e storiografiche sui Signori 
di Camerino, in I volti di una di-
nastia. I da Varano di Camerino, 
catalogo della mostra di Camerino, 
a cura di V. Rivola P. Verdarelli, 
Milano 2001, pp. 107-137.
Antonella COMMELLATO – Alber-
to FIZ – Marco VOENA, a cura di, 
“…ma l’arte è un viaggio.” Dicias-
sette bassorilievi di Fausto Melotti sei 
tavole toscane del Quattrocento una 
predella umbra di Pietro di Mazza-
forte, Milano 2001.
Andrea DE MARCHI, Memorie 
d’arte e di storia nell’oratorio del 
SS. Crocifisso di Pioraco, in “L’ap-
pennino camerte”, LXXXI, 38, 22 
settembre 2001, p. 8.
“…ma l’arte è un viaggio.” Dicias-

sette bassorilievi di Fausto Melotti sei 
tavole toscane del Quattrocento una 
predella umbra di Pietro di Mazza-
forte, a cura di A. Commellato A. Fiz 
M. Voena, Milano 2001, pp. 94-98.
Benedetta MONTEVECCHI, Cro-
ce astile, scheda in Ori e Argenti. 
Capolavori di oreficeria sacra nella 
provincia di Macerata, a cura di M. 
Giannatiempo Lopez, Milano 2001, 
pp. 125-128, cat. 37.
I Pittori del Rinascimento a San-
severino, catalogo della mostra di 
Sanseverino, a cura di V. Sgarbi S. 
Papetti, Milano 2001.
Maria GIANNATIEMPO LOPEZ, 
a cura di, Ori e Argenti. Capolavori 
di oreficeria sacra nella provincia di 
Macerata, Milano 2001.
Raul PACIARONI, Lorenzo d’Ales-
sandro detto il Severinate. Memorie 
e documenti, Milano 2001.
Agnese VASTANO, Lorenzo d’Ales-
sandro, scheda in I Pittori del Ri-
nascimento a Sanseverino, catalogo 
della mostra di Sanseverino, a cura 
di V. Sgarbi S. Papetti, Milano 2001, 
pp. 188-189.
I volti di una dinastia. I da Varano 
di Camerino, catalogo della mostra 
di Camerino, a cura di V. Rivola P. 
Verdarelli, Milano 2001.

2002
Matteo CERIANA, Note sull’archi-
tettura e la scultura nella Camerino 
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